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Sugli scaffali a tema religioso
delle librerie italiane, l’anno pa-
storale 2011-12 è stato caratteriz-
zato dall’intreccio di alcuni filoni
tematici, riconducibili soprattutto
ai due eventi che ne segnano, in
qualche modo, l’apertura e la chiu-
sura: il 25° Congresso eucaristico
nazionale (Ancona, 3-11 settem-
bre 2011) e il 7° Incontro mon-
diale delle famiglie (Milano, 30
maggio-3 giugno 2012). Sullo
sfondo, il tema dell’educazione,
filo conduttore degli orientamenti
pastorali della Cei per il presente
decennio che è stato declinato so-
prattutto in chiave familiare. Nel
panorama delle pubblicazioni che,
come di consueto, si propongono
di supportare singoli fedeli e co-
munità a meditare e vivere i temi
proposti dai grandi eventi e docu-
menti ecclesiali, ne segnaliamo al-
cune pervenute in redazione negli
ultimi mesi. 

Eucaristia e Parola per la vita
quotidiana. Fame di Dio1 è il titolo
con cui madre A.M. Cànopi, abba-
dessa benedettina dell’Isola San
Giulio, presenta un librettino agile
ma prezioso. L’autrice, esperta di
spiritualità, sceglie da tutta la Bib-
bia una trentina di passi ricondu-
cibili al tema eucaristico, e ne svi-
luppa altrettante riflessioni sul-
l’incarnazione del sacramento
nella vita del cristiano. Utile per la
meditazione personale, la cate-
chesi e l’adorazione eucaristica.

Dedicato alle coppie di sposi e
alle famiglie, e ai relativi gruppi di
formazione e spiritualità, è il sus-
sidio Eucaristia per la vita quoti-
diana in famiglia2 che presenta il
racconto lucano dell’ultima cena,
suddiviso in nove tappe che corri-
spondono ad altrettanti temi eu-
caristici: casa, festa, mensa, desi-
derio, terra, lode, corporeità, litur-
gia e dono. Ciascun capitolo/in-
contro offre testi di riflessione,
suggerimenti pratici per la vita cri-
stiana in famiglia, domande per il
dialogo di coppia o di gruppo, una
breve fiaba e una bella preghiera.

I brani del Vangelo di Marco
che accompagnano le messe fe-
stive dell’anno B fanno da sfondo
al volume di don F. Scanziani3 La
gioia del quotidiano. Esso propone
commenti biblici per le coppie e i
gruppi di spiritualità familiare, se-
condo lo schema della lectio di-
vina. Le domande inserite fra i te-
sti stimolano l’introspezione per-
sonale, il dialogo di coppia e la
condivisione in gruppo; la parte
dell’actio suggerisce gesti e scelte

concreti per migliorare la vita cri-
stiana in famiglia. Il testo è utile
anche per la preparazione di ome-
lie e commenti biblici.

Crescere come famiglia in
ascolto della Scrittura4 è l’invito di
L. Diliberto, sposo e padre, inse-
gnante, impegnato come respon-
sabile in Azione cattolica. Lo
stretto legame tra vita di coppia/fa-
miglia e parola di Dio è esemplifi-
cato da 16 capitoletti brevi e in-
tensi, che prendono le mosse da al-
trettanti brani biblici. Degni di
nota alcuni argomenti particolar-
mente vivi, come la fratellanza/so-
rellanza, il ruolo del padre e la
prova, e il ricco apparato icono-
grafico che accompagna il volume.

Maggiormente orientato ad un
approccio psicologico e relazio-
nale è il volumetto di un altro
laico, G. Marino,5 esperto nella
conduzione di gruppi di auto-
aiuto e di confronto familiare e di
coppia. Alternando brani biblici e
relativi commenti, molti esempi e
storie di vita concreta, spunti di ri-
flessione e discussione, l’autore
presenta le principali problemati-
che della vita di coppia alla luce
della parola di Dio e della pratica
pastorale-formativa. Il volumetto
è utile ai fidanzati e agli sposi ma,
pur non avendo pretese scientifi-
che, anche agli operatori pastorali
e ai direttori spirituali.

Infine, mons. Bregantini6 pro-
pone una lectio divina (articolata
in sei tappe) sul libro di Tobia.
Con la freschezza e la chiarezza
che gli sono proprie, egli conduce
la famiglia (in realtà, ogni poten-
ziale lettore) sui passi di Tobia:
l’invito è ad aprire la coppia, la fa-
miglia e il cuore a relazioni auten-
tiche, dentro e fuori da sé, libe-
randosi dal demone dell’odio e
dell’egoismo. Il testo è arricchito
da preghiere e racconti.

Spiritualità della casa, della
coppia, della famiglia. Se l’eucari-
stia e la Parola fondano l’espe-
rienza di fede del cristiano, e dun-
que anche della famiglia cristiana,
tale esperienza necessita di incar-
narsi nei luoghi della quotidianità,
siano essi feriali o festivi (è questo
il messaggio di Family 2012). 

Uno di questi luoghi, insieme
fisici e simbolici, è la casa. Ad essa
sono dedicati due volumetti: la bi-
blista R. Virgili7 rilegge nove
brani del Nuovo Testamento in
cui si vive fortemente l’esperienza
della casa, per mostrare come que-
sta sia, nella Scrittura e a partire
dall’avvento del cristianesimo,

spazio di tenerezza, misericordia
e grazia. Nelle case cristiane coe-
sistono l’accoglienza di Dio e la
realizzazione della persona
umana, intesa come singolo indi-
viduo e come centro di relazioni e
di esperienze.

I coniugi Guasti proseguono il
progetto A mensa offrendo 26 pre-
ghiere8 per la famiglia, suddivise
nei vari ambienti della casa. Per
ciascun luogo della casa sono pro-
poste una preghiera per i genitori,
e una piccola preghiera per i figli.
I testi nascono per la benedizione
della mensa, ma alcuni di essi pos-
sono essere utilizzati anche per al-
tre occasioni di preghiera in fami-
glia.

Luogo teologico e, insieme, re-
altà di vita è il mistero nuziale. A
esso sono dedicate alcune recenti
pubblicazioni teologiche. La Teo-
logia della famiglia di don Roc-
chetta è un trattato completo, di
cui si è già data ampia presenta-
zione in queste pagine.9 Se tu co-
noscessi il dono di Dio...10 è un vo-
lume di don F. Pilloni che unisce
sintesi teologica, considerazioni di
attualità e suggerimenti spirituali,
attingendo anche dalla ricchezza
dell’opera e degli scritti di p. En-
rico Mauri. Ha il pregio di rendere
accessibili a un pubblico di for-
mazione teologica medio-bassa –
quali possono essere gli sposi cri-
stiani – temi e concetti solita-
mente riservati agli “addetti ai la-
vori”. Infine, le edizioni Qiqajon
ripropongono un testo inedito nel
quale il teologo ortodosso P. Ev-
dokimov11 dà una lettura ecume-
nica del matrimonio cristiano, se-
gno dell’amore di Cristo e della
Chiesa, ma anche dell’amore tri-
nitario.

Famiglia ed educazione: il
ruolo dei genitori. L’educazione
dei figli, parte del processo gene-
rativo che costituisce un elemento
fondante della famiglia, presenta
oggi aspetti problematici e nuovi
rispetto al passato. La perdita di
continuità educativa e di valori
condivisi con le generazioni pre-
cedenti, lasciano spesso i genitori
soli in balìa di se stessi, col rischio
di cadere in scelte educative infe-
lici dal punto di vista umano,
prima ancora che cristiano.

Consapevole di questa realtà,
mons. Elio Tinti nel 2010 aveva
dedicato una lettera pastorale12

proprio ai genitori della diocesi di
Carpi (MO). La bellezza e l’impe-
gno dell’educazione, la necessità
della coerenza e della testimo-

nianza, le difficoltà che si possono
incontrare, il rapporto con le altre
istanze educative, vengono rac-
contati con poche parole, com-
prensibili a tutti: si tratta di una
sapienza educativa antica, patri-
monio della Chiesa e, in larga
parte, di ogni buon educatore, che
va riproposta con semplicità e
chiarezza. Un fascicoletto da rega-
lare ai neo-genitori o a chi comin-
ciasse a interrogarsi consapevol-
mente sull’educazione dei figli.

Di sapienza tramandata eppure
sempre in costruzione, di trasmis-
sione generazionale dei valori
parla il bel libro di A.M. Valli La
casa sulla roccia13 che, in forma di
dialogo tra genitori e figli, riper-
corre le vicende di una famiglia
numerosa attraverso i suoi valori
fondanti. Per arrivare a scoprire
insieme che il senso della vita, il
rispetto, la fede, la fedeltà, la gioia
e la fatica... si costruiscono as-
sieme, passo dopo passo, come
un’escursione in montagna.

Elena Boni
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rofessore di diritto costituzionale in
varie università, Renato Balduzzi è
stato capo dell'ufficio legislativo del
ministro Bindi e presidente del Mo-

vimento ecclesiale di impegno culturale
(MEIC). Il suo profilo di tecnico e di cattolico
ci ha sollecitato alcune domande a cavallo del-
l'appartenenza ecclesiale e dell'amministra-
zione pubblica.

n Signor ministro, dopo qualche mese di at-
tività, il governo esibisce una netta diffe-
renza rispetto all’appartenenza ai partiti. Es-
sere “tecnici” è un limite o un vantaggio?
Perché alcuni hanno parlato di vulnus alla de-
mocrazia?

Forse la questione va posta sotto un’altra
luce. Tre mesi di governo “tecnico” (nel senso
di governo composto da persone che non
sono né parlamentari, né esponenti di partiti
politici) hanno messo il Paese di fronte a
nuove responsabilità. È di questo che bisogna
ragionare piuttosto che di limiti o vantaggi.
C’era un Paese che stentava a credere in se
stesso e noi abbiamo cercato di ridare fiducia
a questo Paese. La misura di quanto siamo
stati capaci di fare, anche in termini culturali
e non solo di “cose fatte”, la potremo avere
solo più in là. Anzi, forse non saremo nep-
pure noi a trarre la conclusione e quindi a mi-
surare il profitto per il Paese di quanto
avremo fatto. 

In questi mesi abbiamo lavorato con mar-
gini strettissimi, soprattutto dal punto di vista
dell’economia. Ma nessuno di noi si è mai so-
gnato che questa esperienza dovesse portare
ad una rottamazione della politica. Il rispetto
per i partiti e per le regole della democrazia
parlamentare è la strada maestra che il go-
verno dei tecnici ha deciso di percorrere. Piut-
tosto non si è fatto più affidamento sui “prov-
vedimenti-manifesto”. Poi è sparita l’osses-
sione dei sondaggi a ciclo continuo che, que-
sto sì, può costituire un vulnus per la demo-

P crazia. Inoltre, sono spariti alcuni atteggia-
menti che in passato hanno fatto allontanare
dalla politica e anche dalla buona politica,
moltissimi cittadini. 

Un governo “tecnico” non è il governo del-
l’anti-politica. E, se questa è l’impressione che
hanno i cittadini, va assolutamente corretta.
Al governo Monti è stato chiesto, pratica-
mente dall’intero Paese, di fare presto e di
dare subito qualche segnale di un’inversione
di rotta. Il Paese lo ha capito e l’Italia pos-
siamo dire che ha iniziato a voltare pagina.
Per noi non è stato facile, anche per i prov-
vedimenti presi in questi mesi. Eppure cre-
diamo di essere riusciti in alcune imprese.
Prima di tutto, abbiamo valorizzato il princi-
pio di fondo che dovrebbe caratterizzare ogni
esecutivo, e cioè la collegialità, secondo la let-
tera e lo spirito della Costituzione. La colle-
gialità piena era una sorta di oggetto perduto
e non solo in questi ultimi anni. Lo si è visto
anche nell’uso delle parole per definire il go-
verno e il suo vertice. Si utilizzava la parola
“premier” e non quella corretta dal punto di
vista della Costituzione di “Presidente del
Consiglio dei Ministri”. Ecco, noi, insistendo
moltissimo sul lavoro collegiale, come dimo-
strano anche i nostri Consigli dei Ministri,
che sono durati a volte anche molte ore; ab-
biamo cercato di ripristinare ciò che è scritto
nella nostra Costituzione e cioè il ruolo auto-
revole e forte del presidente Mario Monti e,
insieme, il valore della collegialità. Questo è
stato il modo e il metodo che abbiamo scelto
per far fronte alle sfide.

In più, c’è il rispetto assoluto del Parla-
mento e del suo ruolo. Molti deputati e sena-
tori sono rimasti quasi stupiti in questi mesi
dal fatto che i ministri “tecnici” partecipas-
sero con passione, impegno e assiduità ai la-
vori parlamentari anche delle commissioni,
dove nascono le leggi e dove si confrontano le
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Il 7 marzo il papa ha confermato per un se-
condo mandato quinquennale il card. Angelo
Bagnasco alla guida della Conferenza episco-
pale italiana. La Cei è la sola conferenza epi-
scopale che non elegge il proprio presidente.
Ciò non toglie la crescita di consensi attorno
al vescovo di Genova da parte di vescovi che
apprezzano la minore direttività rispetto al
suo predecessore. L’esplicita preoccupazione
di mantenere un profilo di servizio agli uffici e
alla burocrazia centrale, lo spazio maggiore
lasciato alla creatività delle Chiese locali, una
sensibilità sociale coltivata in base al vissuto
delle parrocchie e della Caritas, l’appoggio
dato al laicato organizzato e una sensibilità
attenta all’opinione pubblica (come nel caso
della disponibilità all’ICI-IMU) sono stati po-
sitivamente registrati. L’archiviazione del
berlusconismo ha aperto il sostegno al go-
verno dei tecnici. Più incerto il futuro: il con-
senso all’approdo del voto cattolico al Partito
popolare europeo non risolve il riferimento ai
principi non negoziabili e ancora meno al
tema dell’alternanza democratica.
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